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L o sviluppo delie telecomu 
nicaztoni è fenomeno retati 
vamente recente La carat 
tenstica di questo sviluppo 

è la sua progressiva accelerazione 
Una caratteristica questa che e 
propria di tutte ie applicazioni del 
le nuove tecnologie alle quali stia 
mo assistendo Se oggi si può or 
mai parlare di una società dell in 
formazione e grazie alte applica 
zioni delle tecnologie informatiche 
e di quelle delle telecomumcazìo 
ni 

Una interpretazione molto sug 
gestiva di come si sia evoluta nel 
tempo la possibilità per I uomo di 
scambiare informazione con i suoi 
simili e quella suggerita da Alvin 
Toffler nel suo libro «Future 
Shock» Toffler osserva che 1 Ho 
mo sapiens è esistito per un tempo 
equivalente a circa 800 vite medie 
moderne (circa 50 000 anni) In al 
tre parole il nostro primo progeni 
(ore nella scaia genealogica risale 
a circa 800 generazioni fa Ebbene 
fino ad 80 generazioni fa la comu 
nicazione fra gli uomini era affidata 
per la quasi totalità alia comunica 
zione orale Si comunicava in mas 
sima parte solo con coloro che 
erano a portata di voce L invenzio 
ne della stampa ha costituito la pn 
ma grande rivoluzione nella capa 
cita dell uomo di scambiare in (or 
mazlone su larga scala Soltanto le 
ultime due generazioni di uomini 
hanno usufruito della possibilità di 
comunicare Istantaneamente a di 
stanza con il telefono o la radio 11 
telegrafo primo nato delle Inven 
zioni delie telecomunicazioni è 
comparso nel 1847 II telefono e 
nato circa 30 anni dopo e la radio 
con gli esperimenti di Marconi so 
lo ali inizio di questo secolo Ma è 
soltanto la nostra generazione che 
sta facendo I esperienza del villag 
gìo elettronico della possibilità di 
avere in diretta suoni ed Immagini 
da qualunque parte del pianeta ed 
anche dallo spazio Se la tecnolo 
già manterrà questo passo che co 
sa aspetta la prossima generazione 
di nostn simili? 

Le prime risposte che si stann •> 
dando a questo quesito prefigur 
no uno scenano rivoluzionano n 
grado di incidere su tutti gli aspe u 
della convivenza umana Nel bene 
e nel male s intende II motore di 
questo cambiamento e la nvoluzio 
ne tecnologica della microelettro 
nica L evoluzione del mondo dei 
calcolatori dell informatica e 
quella parallela delle telecomuni 
cazloni hanno ormai saldato tra lo 
ro questi due mondi tecnologici 
rendendo possibile la elaborazione 
di grosse quantità di informazme m 
tempi brevissimi e lo scambio a di 
stanza praticamente senza limita 
zioni di sorta Utilizzando un termi 
naie non troppo sofisticato ed il te 
lefono e ad esemplo possibile con 
sultare via satellite il catalogo di 
una biblioteca fisicamente dall al 
tra parte del pianeta Si potrebbero 
moltiplicare gli esempi ma la fan 
tasia di ciascuno si può sbizzarrire 
senza rischiare di andare troppo 
lontano dalla realtà' 

Una considerazione importante 
che è tuttavia degna di nota e che 
questa grande rivoluzione sta cam 
biando non soltanto le nostre abi 
tudini e le nostre possibilità di co 
municare ma sta anche cambian 
do il modo di lavorare e di produr 
re nelle nostre società industriali 11 
mondo degli addetti ai servizi nel 
settore della informazione sta au 
mentando ogni anno di più e stia 

Torino si candida: 
un nolo avanzato 
di ricerca 
mo assistendo ad un fenomeno 
analogo a quello della rivoluzione 
industriale quando cominciò la 
progressiva diminuzione'degli ad 
detti nella agricoltura C è ora un 
fenomeno analogo per gli addetti 
alla produzione di beni Industriali 
Mestieri e professioni consolidate 
stanno scomparendo e nascono 
professionalità nuove Un grande 
problema politico che sta di fronte 
non „olo ai politici di professione 
IT a a tutta la società civile e quello 
di prepararsi culturalmente a go 
vernare questa transizione Ma pn 
ma e al di la di questo e importan 
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te chiedersi che cosa bisogna fare 
per esserci dentro la transizione 
come soggetti attivi che la detenni 
nano e non come soggetti passivi 
che la subiscono 

Ci sono due grandi sfide che de 
vono essere raccolte senza indù 
gio la ricerca scientifica e tecnolo 
gica e la formazione di quadri con 
la cultura adeguata ad affrontare la 
nuova realta 

Per quanto riguarda la pnma bi 
sogna sottolineare quanto sia deci 
sivo il collegamento fra 1 università 
dove istituzionalmente si svolge la 
ricerca di base ed i centri di ncer 

ca pubblici e privati dove preva 
tentemente ha luogo la ncerca ap 
plicata e lo sviluppo di prodotti Un 
fattore oggi decisivo nel settore 
delle telecomunicazioni e la ncer 
ca di tipo tecnologico per svolgere 
la quale a maggiore ragione si n 
chiede un efficace collegamento 
tra gli ambienti accademici e quelli 
più vicini al mondo della produzio 
ne 

Per quanto nguarda invece la 
formazione bisogna osservare 
quanto sia importante dare ai tee 
mei che operano in un settore ca 
rattenzzato da cambiamenti rapidi 

la possibilità di una formazione 
permanente cioè di un contatto 
continuo con quegli ambienti co 
me I università che istituzional 
mente hanno il compito di organiz 
zare e trasmettere le conoscenze 
nuove nei campi di avanguardia 

Se si guarda alla realtà europea e 
mondiale net setton di alta tecno 
logia e si studiano soprattutto le 
espenenze del recente passato si 
resta colpiti dalla grande vanetà di 
iniziative che hanno pero in comu 
ne due fatton la specificità del 
quadro nazionale e la vocazione 
particolare dell area regionale nel 
la quale I iniziativa e sorta 

Con un occhio particolare a qi.e 
ste considerazioni si vogliono ora 
fornire alcuni elementi di nflessio 
ne per sostenere che I area torme 
se può legittimamente candidarsi 
per diventare un polo di eccellenza 
nel settore strategicamente cosi 
importante delle telecomumcazìo 
ni per attività nella ncerca e nella 
formazione 

L area torinese anche per ragio 
ni stonche contingenti presenta 
una concentrazione singolare di n 
sorse nel settore delle telecomum 
caziont II Politecnico lo Cselt (un 
grosso laboratono di ncerca del 
gruppo Stet) il laboratono della 
Rai I Istituto elettrotecnico nazio­
nale G Ferraris e grandi aziende 
che più o meno direttamente sono 
coinvolte nel settore Una vocazio 
ne particolare di quest area non e 
pertanto uno dei tanti discorsi di 
stampo localistico 

Questa realta vanegata non e 
stata carattenzzata in passato da 
iniziative significative di coordina 
mento e di collegamento anche se 
non sono mancate occasioni profi 
:ue di collaborazione e di scam 
aio Questa stessa realta presenta 
attualmente numerosi sintomi di 
rnnvimpntn il mi «lenificato rom 

plessivo non è facilmente decifra 
bile ma i cui esiti preludono certa 
mente a dei cambiamenti II Poli 
tecnico nell ambito del riordino 
degli studi di ingegneria attiverà 
probabilmente una nuova laurea in 
telecomunicazioni e scuote dirette 
a fini speciali decentrate sul tem 
tono nei setton delle telecomum 
cazioni e della microelettromca 
Con ciò verrà ultenormente accen 
tuata una presenza già molto signi 
ficativa anche a livello intemazio­
nale nel settore delle telecomum 
caziom in senso lato quello cioè 
illustrato ali inizio 

Per quanto nguarda lo Cselt 
sembra si sia aperto un penodo di 
transizione dagli esiti ancora non 
definiti connesso con il riordino di 
tutto il settore pubblico delle tele 
comunicazioni Una evoluzione 
che confinasse lo Cselt solo nel 
I ambito dell esercizio delle infra 
strutture preluderebbe secondo 
alcuni ad una progressiva emargi 
nazione delle attuali attività di n 
cerca nei setton più strettamente 
tecnologici rischiando di vaniti 
care un patnmonio plunennale di 
conoscenza e di espenenze per le 
quali lo Cselt si e conquistato una 
fama intemazionale 

Per la Rai infine si susseguono 
con cadenza periodica voci di par 
ziali o totali trasfenmenti di attività 
a favore di localizzazioni più men 
dionali 

Anche il quadro nazionale è in 
movimento Per quanto riguarda la 
realtà universitana la istituzione 
che sembra imminente del nuovo 
ministero della Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 
introdurrà sulla scena un soggetto 
istituzionale nuovo e molto impor 
tante per far avviare iniziative di 
collaborazione fra i van poli della 
ncerca pubblica e pnvata Inoltre 
si prospetta anche un cambiamen 
to in senso autonomistico dette sin 
gole università cambiamento che 
dovrebbe consentire una maggiore 
flessibilità ed imprenditonahta nel 
collegamento con le realtà ester 
ne 

Del nordino di tutto il settore 
pubblico delle telecomunicazioni 
si e già accennato in precedenza 

Sembrano quindi esserci te con 
dizioni di partenza per una iniziati 
va forte e concreta sull area tonne 
se nel settore delle telecomumca 
zioni Si tratterebbe in realtà di un 
potenziamento e di una razionaliz 
zazione di risorse già esistenti 11 
rischio della dispersione o anche 
solo della mancata valorizzazione 
dell esistente e molto grave in un 
settore nel quale la formazione del 
le conoscenze e delle infrastrutture 
per mantenere il passo europeo 
non si può improvvisare ma nenie 
de anni di incubazione e di prepa 
razione 
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